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Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica 
  

 Sono le piccole e medie imprese che operano nel settore turistico, le imprese agricole 

(iniziative agrituristiche), gli organismi “no profit”, ed i soggetti privati che svolgono attività 

di “bed&breakfast” i beneficiari del programma regionale 2001 degli interventi a sostegno 

dell’offerta turistica. Le spese ammesse riguardano lavori e opere edili compresi gli impianti 

tecnici, acquisto di terreni e immobili nella misura del 10% dell’investimento complessivo 

(dove ammesso), forniture di arredi e attrezzature (anche informatiche), spese tecniche di 

progettazione/consulenza. Le spese sostenute saranno ritenute ammissibili solo se i lavori 

risulteranno avviati successivamente alla presentazione della domanda di contributo, quindi 

tali spese dovranno essere riferite al periodo successivo a tale domanda. Le candidature 

dovranno essere presentate mediante la predisposizione di un dossier da redigere con termine 
di scadenza il 23 aprile 2001. Le domande vanno indirizzate alla Regione Piemonte 
Assessorato al Turismo - Direzione Turismo Sport Parchi - Settore Offerta Turistica 
Interventi comunitari in materia turistica  Via Magenta, 12  10128 Torino. 
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Tipologie di intervento finanziabili 
 

� Realizzazione di nuova ricettività alberghiera e extralberghiera mediante nuova 

costruzione o recupero e ristrutturazione del patrimonio immobiliare esistente, sia già 

destinato alla ricettività ma in disuso, sia destinato ad altri usi. 

� Realizzazione, ampliamento e qualificazione di ricettività alberghiera ex 

extralberghiera (affittacamere, foresterie e bed&breakfast) presso dimore storiche. 

� Ampliamento e miglioramento delle strutture alberghiere ed extralberghiere, sia in 

termini di potenziamento dei servizi accessori e delle attrezzature complementari di 

pertinenza, sia in termini di interventi di adeguamento a norme e disposizioni vigenti 

(es.: abbattimento delle barriere architettoniche). 

� Realizzazione, ampliamento e qualificazione di strutture per la ristorazione aventi 

caratteristiche di tipicità e di coerenza con le tradizioni della cucina piemontese e 

locale nonché con gli elementi tipologico-edilizi tipici dell’area. 

� Realizzazione, ampliamento e qualificazione di strutture e impianti complementari alle 

attività turistiche, quali ad esempio: impianto turistico-ricreativi, centri congressi e 

strutture similari, impianti per  la fruizione delle risorse naturali. 

� Realizzazione, ampliamento e qualificazione di strutture e attrezzature complementari 

e di servizio al sistema degli impianti di risalita, impianti di innevamento artificiale; 

piste/anelli per lo sci di fondo e per gli impianti non competitivi per il pattinaggio e gli 

sport su ghiaccio. 
 

Entità dei contributi 
 

� Contributo in conto capitale, a favore di piccole e medie imprese e organismi “no 

profit” per interventi la cui gestione è di natura imprenditoriale, fino alla misura 

massima del 15% (piccole imprese) e del 7,5% (medie imprese) della spesa ritenuta 

ammissibile: Tali interventi sono ammissibili solo se comportano un investimento 

minimo di L.400 milioni. 

� Contributo in conto capitale nel rispetto del principio “de minimis”, a favore di piccole 

e medie imprese, alla misura massima del 50% della spesa ammissibile e comunque 

non superiore a 100.000 Euro, per investimento di un minimo di L.100 milioni. 

� Contributo in conto capitale a favore di enti e organismi “no profit”, fino alla misura 

massima del 50% per interventi a gestione non imprenditoriale che comportino una 

spesa minima di L.100 milioni. 

� Contributo in conto capitale a favore di soggetti privati esclusivamente per interventi 

finalizzati alle attività di bed&breakfast, che comportino una spesa minima di L.20 

milioni fino alla misura del 50% della spesa ammissibile e comunque non superiore a 

L.50 milioni. 
 

 

 

dal Palazzo Comunale, 5 marzo 2001 
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